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Si intitola «Va’ salva converti» il libro edi-
to da Ares (200 pagine, euro 14,80) che rac-
conta «Origini, storia, missione» del Mo-
vimento apostolico, nato per iniziativa di
Maria Marino. Ne è autore Giovanni Scar-
pino, sacerdote responsabile dell’Ufficio
comunicazioni sociali dell’arcidiocesi di
Catanzaro-Squillace e della Conferenza e-
piscopale calabra. Il libro si apre con la
prefazione del cardinale Stanislaw Dziwi-
sz e comprende un’ampia testimonianza
di monsignor Costantino Di Bruno, assi-
stente ecclesiastico centrale del Movi-
mento. La presentazione, di cui riportia-
mo ampi stralci, è di Vincenzo Bertolone,
arcivescovo di Catanzaro-Squillace.

artendo dall’assunto che «la Paro-
la del Signore non cammina da so-
la: arriva tra la gente se qualcuno ce

la porta», nel Movimento di Maria Marino

la buona volontà di ogni fedele viene ar-
ricchita dal Signore di una particolare gra-
zia, per la quale ogni pagina del Vangelo
riesce a toccare il cuore di chi l’ascolta, co-
sì «tutto ciò forma le coscienze dei credenti
chiamati a inserirsi attivamente e respon-
sabilmente nella missione ecclesiale, sem-
pre in collaborazione e obbedienza di fe-
de ai pastori».
D’altra parte, secondo gli insegnamenti del
Vaticano II, «è importante che l’apostola-
to incida sulla mentalità generale e sulle
condizioni sociali di coloro ai quali si ri-
volge, altrimenti i laici saranno spesso im-
pari a sostenere la pressione sia della pub-
blica opinione sia delle istituzioni» (AA, 2).
Un’altra delle «spine nel cuore» della fon-
datrice, viene ricordato al lettore, era ed è
la «santificazione dell’uomo», la quale può
o non può raggiungersi fuori dell’opera
specifica del sacerdote. Ed essa incalza con
i suoi ormai noti imperativi: «prega», «soc-
corri», «ama», «va’», «salva», «converti»; se-
guiti in modo categorico al richiamo diret-
to: «Uomo, non essere sordo, cieco e mu-
to di fronte al Signore che ti cerca!».
Ciò, possiamo dire, a far tempo dal 3 no-
vembre 1979. I crucci originari della Fon-
datrice erano dovuti in buona misura alla
preoccupazione che la sua «creatura» do-
vesse soffrire dei «mali» generalizzati, dif-
fusi e, purtroppo, comuni a molti movi-
menti più o meno spontanei ed eterogenei.
Perché, se da un lato in essi v’era abbon-
danza di carismi, dall’altro il pericolo ri-
siedeva proprio nel «movimentismo», con
molti di questi soggetti che pretendevano
(e pretendono) di assumere una respon-
sabilità pubblica (nello Stato oltre che nel-
la Chiesa) senza voler sottostare ai condi-
zionamenti delle strutture tradizionali. Ciò
in quanto certi determinati soggetti av-
vertono l’importanza di essere veicoli di
modernità dentro la Chiesa, una forma per
accogliere la nuova domanda religiosa
danno respiro e consistenza a modelli i-
nediti di appartenenza ecclesiale (vedi, per
esempio, ciò che è stata definita New Age).
Una trentina d’anni dopo questa trava-

gliata fase, la Marino scriverà: «Quando
Gesù mi ha chiamato, non mi sono con-
frontata da sola. È stata la Chiesa nei suoi
pastori che mi ha detto: “Andate avanti!”.
Sono ancora e sempre i pastori della Chie-
sa, i vescovi, che dicono, anche attraverso
le aperture della Catechesi: “Andate avan-
ti!”. E ci spronano a vivere la nostra mis-
sione evangelizzatrice e di formazione del-
le coscienze...».
Il quadro è netto: non ci sono campiture
sbavate, incomplete, dal colore indistinto.
Tutto è chiaro per la Fondatrice: la mis-
sione evangelizzatrice è la vita stessa del
suo movimento. Ella si sente chiamata a e-
vangelizzare ogni uomo, il territorio dio-
cesano, la Calabria, l’Italia e il mondo in-
tero. Strategie e «strumenti» vengono in-
dividuati: spiritualità; le virtù, precipua-
mente umiltà e carità; l’unità (tra presbi-
tero e presbitero; tra costoro e fedeli; tra
fedeli; tra movimenti, associazioni e grup-
pi ecclesiali; tra parrocchie e parrocchie e,
all’interno del movimento, tra i vari assi-
stenti ecclesiastici; tra responsabili dioce-
sani e parrocchiali; tra collaboratori: in-
somma tra tutti gli aderenti).
Dopo le sette virtù, l’umiltà, l’osservanza
dei comandamenti, la formazione (la Ma-
rino la chiama «istruzione»), non solo per-
manente, ma anche autoformazione; sen-
tirsi «sentinelle»; abbeverarsi di spiritualità,
che è anche «mariana». «La Madre della
Redenzione [...] rimane per ognuno il mo-
dello da imitare [...]2. Per vivere la fede de-
vi conoscere il Vangelo, quindi devi istruirti,
[...] aggiornarti sui documenti del Magi-
stero del Papa e dei Vescovi [...]. La spiri-
tualità del M.A. vuole che ci si inserisca
nelle Parrocchie e si viva secondo la vo-
lontà del Signore...».
E infine, tutti «innamorati di Gesù Eucari-
stia [...] sorgente della santità », che ci dà
la forza e la perseveranza. Perché «beato è
chi persevera fino alla fine. Si inizia, non si
smette mai. Solo la morte potrà essere la
fine della nostra missione evangelizzatri-
ce». (..)
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Mistò segretario
della sezione
amministrativa della
Segreteria per
l'economia. Rivella
segreteria dell’Apsa

Economia e amministrazione, nomine del Papa Gänswein: molti ringraziano Benedetto XVI
per le difficoltà superate con la sua preghiera

apa Francesco ha nominato ie-
ri i nuovi segretari della secon-

da sezione (quella amministrativa)
della Segreteria per l’economia, pre-
sieduta dal cardinale George Pell, e
dell’Amministrazione del patrimo-
nio della Sede apostolica (Apsa),
presieduta dal cardinale Domenico
Calcagno. Sono, rispettivamente, i
monsignori Luigi Mistò e Mauro Ri-
vella. Mistò, 63 anni, originario di
Binago, arcidiocesi di Milano e pro-
vincia di Como, è stato ordinato nel

1976. Studente al Lombardo di Ro-
ma, ha conseguito il dottorato in di-
ritto canonico alla Gregoriana nel
1981. Docente nel Seminario di Mi-
lano fino al 1999, è stato poi per cin-
que anni cancelliere arcivescovile
della Curia ambrosiana e membro
del CdA dell’Istituto centrale per il
sostentamento del clero fino al 2011,
quando era stato nominato segreta-
rio dell’Apsa. Incarico in cui gli su-
bentra, appunto, monsignor Rivella,
52 anni, originario di Moncalieri e

ordinato sacerdote nel 1988 per l’ar-
cidiocesi di Torino. Laureatosi in di-
ritto canonico alla Gregoriana, Ri-
vella è stato vice presidente del Tri-
bunale ecclesiastico regionale. Sot-
tosegretario della Cei per il quin-
quennio 2007-2012, è stato poi par-
roco a Chieri. Consultore del Ponti-
ficio Consiglio per i testi legislativi,
nel 2013 era stato nominato delega-
to della Sezione ordinaria dell’Apsa.
(G.C.)
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P l Papa emerito Benedetto XVI pen-
sa alla morte e si prepara alla mor-

te. È chiaro che un uomo che tra poco
compirà 88 anni pensi a questo. Ne ab-
biamo parlato diverse volte, il Papa ed io,
nonostante lui sia una persona molto di-
screta e riservata. La sua è un’arte cri-
stiana, perché prepararsi alla morte vuol
dire prepararsi all’incontro con Dio e
questo è un incontro decisivo». Queste
le parole dell’arcivescovo Georg Gän-
swein, prefetto della Casa Pontificia e se-

gretario particolare di Joseph Ratzinger,
in un’intervista rilasciata per il nuovo pro-
gramma di Mediaset “La strada dei mi-
racoli”. Parlando del tema della trasmis-
sione Gänswein ha aggiunto che «diver-
se volte arrivano lettere in cui le persone
ringraziano Papa Benedetto XVI... per-
ché hanno chiesto la preghiera, in una si-
tuazione di grande difficoltà o di salute e
li hanno superati... Quindi lo ringrazia-
no».
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LAURA DELSERE
ASSISI

ome entrare in una logica del dono, in
una dinamica di gratuità, se l’Italia è
spezzata dalla crisi e dalle disegua-

glianze, con le famiglie in emergenza econo-
mica, mentre esempi di corruzione e logiche
autoreferenziali degradano la vita politica? È
entrato nel vivo il Convegno nazionale degli
incaricati diocesani del Sovvenire, aperto ie-
ri ad Assisi dove si concluderà domani. In ci-
ma all’agenda del Servizio promozione Cei e
dei 230 volontari, che nelle diocesi sensibi-
lizzano i fedeli alla firma 8xmille e alle offer-
te per il sostentamento dei sacerdoti, le con-
dizioni per far crescere oggi una cultura del-
la condivisione evangelica.
Il primo passo è nelle parole del segretario ge-
nerale della Cei, Nunzio Galantino. Assente
per un’influenza monsignor Galantino ha con-
segnato comunque ai delegati un lungo in-
tervento. «In un tempo di crisi che spinge a ri-
piegarsi su di sé, in cui viene a mancare lo
sguardo sulle necessità degli altri, sugli oriz-
zonti della carità, in tempi di "impietrimento"
mentale e spirituale per dirla con papa Fran-
cesco, i cristiani non rallentano il cammino.
Con il mutuo aiuto economico promuovono
una cultura diversa. Il reperimento delle ri-
sorse economiche, ci ricorda il Papa nell’E-
vangelii gaudium, realizza la missione di pren-
dersi cura di tutti, specie se deboli. Per questo
vi sono grato a nome della Chiesa italiana per
la sensibilizzazione nelle nostre comunità a
quest’opera di condivisione e carità, sulla qua-
le saremo giudicati». Nel suo intervento il se-
gretario Cei ha ricordato anche «quanto certe
donazioni siano tutt’altro che disinteressate»
e «come sia importante non aver paura nel-
l’esserne distaccati». Poi ha evidenziato che
«solo uno stolto, o qualcuno comunque in ma-
lafede, potrebbe interpretare il servizio» del
Sovvenire come in contraddizione con l’invi-
to di Francesco a essere Chiesa povera. E rife-

C

rendosi alle attività caritative Galantino ha
spiegato che «la Chiesa su questo fronte non
deve ricevere lezioni da nessuno».
Ha aperto i lavori il presidente del Comitato Cei
per il sostegno economico alla Chiesa e arci-
vescovo di Otranto, Donato Negro. «In una so-
cietà fondata sull’interesse e il mercato, il do-
no appare illogico – ha scandito – ma la sua è
illogicità gioiosa ed evangelica. Con la grazia
entriamo nella dinamica dello Spirito e dei
suoi doni, dei quali il più grande è la carità».

Matteo Calabresi, responsabile del Servizio
promozione Cei, ha tracciato le priorità dell’a-
zione. «La condivisione è pilastro della vita ec-
clesiale. Nessuno dovrebbe dire: "Non mi ri-
guarda". Il Sovvenire siamo tutti noi, non so-
lo gli addetti ai lavori ma il popolo di Dio che
sostiene la sua Chiesa. Con trasparenza dob-
biamo far toccare con mano le opere perché
ancora tanti non sanno quanto bene viene
realizzato con l’8xmille e le offerte: sia online
con la Mappa 8xmille degli interventi
(www.chiediloaloro.it), sia con la formazione
affidata a incaricati e sacerdoti».
«La logica del dono genera condivisione, fi-
ducia e testimonianza – ha chiarito Paolo Cor-
tellessa del Centro studi e ricerche del Servi-
zio promozione Cei –. È atto di giustizia e mo-
dello di crescita sostenibile, attento ai nuovi
poveri, promotore di un welfare che rimette al
centro dell’economia la dignità dell’uomo».
Ad esempio con i poliambulatori diocesani
sostenuti dalle firme, come mense o empori
Caritas per la spese delle famiglie in difficoltà.
Attraverso le offerte e l’8xmille, «vera innova-
zione di democrazia fiscale, possiamo desti-
nare una quota del gettito per ciò che ritenia-
mo più importante».
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Da ieri ad Assisi il Convegno
nazionale degli incaricati

diocesani. L’arcivescovo Negro:
entrare nella logica del dono

Dal responsabile del Servizio Cei,
Calabresi, l’invito a presentare con

trasparenza le opere realizzate 
L’esperto Cortellessa: l’uomo

al centro delle scelte economiche

ASSISI. Il Convegno Cei del Sovvenire (Siciliani)

In un volume fresco di pubblicazione, le
origini e l’attualità del Movimento fondato
da Maria Marino: come carisma l’annuncio
della Parola biblica che trae forza
dalla vita sacramentale, dall’adorazione
eucaristica e dalla preghiera comunitaria
La presentazione dell’arcivescovo Bertolone

«Va’, salva, converti»: la storia
del Movimento apostolicoIl Movimento apostolico è un’aggregazione

ecclesiale di fedeli laici che ha come carisma
l’annuncio della Parola biblica, che trae forza dalla
vita sacramentale, dall’adorazione eucaristica e
nella preghiera comunitaria. Nato a Catanzaro il 3
novembre 1979, tramite Maria Marino, ispiratrice e
fondatrice, il Movimento ha ottenuto
l’approvazione definitiva degli statuti il 25 febbraio
2002 dall’arcivescovo di Catanzaro-Squillace,
Antonio Cantisani. Approvazione suggellata nel
2004 dalla Conferenza episcopale calabra. Il libro
«Va’ salva converti» racconta la storia e l’impegno
del Movimento a partire dalla testimonianza dei
protagonisti. Nella prefazione, l’arcivescovo di
Cracovia, il cardinale Stanislaw Dziwisz, già
segretario particolare di san Giovanni Paolo II,
ricorda l’invito missionario di papa Wojtyla durante
un’udienza privata a Castel Gandolfo il 16 agosto
1987. Quel giorno il Pontefice, insieme all’invito a
iniziare sempre nel Cenacolo e nell’Eucaristia,
accanto alla Vergine, sollecitò il Movimento a
proseguire nel suo impegno per cambiare il
mondo, per dargli una nuova anima.

IL CAMMINO

Le origini a Catanzaro nel 1979
L’invito missionario di Wojtyla

IL PROGRAMMA

Due giorni fra relazioni
dibattiti e celebrazioni
Novità fiscali per il 730 precompilato e il
Cud, riflessioni giuridiche, l’analisi della
recente delibera n.16/2014 della Corte dei
Conti e i nuovi spot tv. Il programma del
Convegno nazionale degli incaricati
diocesani del Sovvenire, in corso ad Assisi
fino a domani, vedrà oggi l’intervento di
monsignor Domenico Pompili,
sottosegretario della Cei e direttore
dell’Ufficio Cei per le comunicazioni
sociali, sul tema dell’informazione 8xmille.
Quindi l’analisi dello strumento della firma
alla luce del recente pronunciamento dei
giudici contabili, affidata a Venerando
Marano, ordinario di diritto ecclesiastico
all’Università di Foggia e coordinatore
dell’Osservatorio giuridico-legislativo della
Cei. A seguire una riflessione sulla
condivisione con Roberto Mancini,
ordinario di filosofia teoretica all’Università
di Macerata. In chiusura il ruolo
dell’8xmille nell’opera in prima linea della
fondazione Migrantes, illustrato dal suo
direttore, monsignor Giancarlo Perego, e
la celebrazione, presieduta
dall’arcivescovo Domenico Sorrentino,
vescovo di Assisi-Nocera Umbra-Gualdo
Tadino, nella Basilica di Santa Maria degli
Angeli. In evidenza giovedì, ultima
giornata, dopo la Messa presieduta da
Mario Ceccobelli, vescovo di Gubbio, la
relazione di monsignor Giuseppe Baturi,
direttore dell’Ufficio Cei per i problemi
giuridici, sul ruolo nella storia della Chiesa
dei «depositi della comune pietà», come
Tertulliano chiamava le offerte, e le
conclusioni del direttore del Servizio
promozione Cei, Calabresi. (L.Del.)

Reggio Emilia. Memores Domini nel nome di Rivi
EDOARDO TINCANI
REGGIO EMILIA

ra il 13 aprile 1945
quando il seminari-
sta quattordicenne

Rolando Rivi veniva con-
dotto in un bosco dai suoi
aguzzini per essere fredda-
to con due colpi di pistola,
mentre pregava per i geni-
tori. Ucciso in odio alla fe-
de, per quella veste talare a
cui era così legato: "Doma-
ni un prete di meno", la sen-
tenza di condanna a morte.
Settant’anni dopo, a San Va-
lentino di Castellarano (Reg-
gio Emilia), nella chiesa che
ne accoglie i resti mortali, la
memoria di quel ragazzino,
beatificato il 5 ottobre 2013,

E
è più viva che mai. 
Domenica pomeriggio cen-
tinaia di fedeli - chierici, gio-
vani, famiglie con bambini
- si sono radunati nel piaz-
zale e nei locali della Pieve
per partecipare all’inaugu-
razione della casa dei "Me-
mores Domini" dopo i lavo-
ri di ristrutturazione di una
parte della canonica soste-

nuti dal Comitato Amici di
Rolando Rivi. Un’abitazione
che esprime visibilmente
un’appartenenza a Cristo, u-
na sorta di corrispettivo di
ciò che la talare significava
per il beato Rolando, che a-
mava ripetere "Io sono di
Gesù", ha commentato il ve-
scovo di Reggio Emilia-Gua-
stalla Massimo Camisasca.
Anche il presidente della
Fraternità di Comunione e
Liberazione don Julián
Carrón, assistente ecclesia-
le dei "Memores Domini",
nel suo discorso conclusivo
ha sottolineato l’identifica-
zione del martire con l’abi-
to sacerdotale. «Davanti al
nostro possibile scetticismo
– ha detto Carrón – sta un

fatto: Rolando Rivi era tal-
mente pieno di questa e-
sperienza, che costituiva la
sua stoffa umana fino alle
viscere, che neanche la cat-
tiveria degli uomini ha po-
tuto separarlo da un’evi-
denza così indistruttibile.
Non posso, non devo to-
gliermi la veste, io non ho
paura, io sono orgoglioso di
portarla, non posso na-
scondermi, io sono del Si-
gnore».
Le nuove opere e la presen-
za dei "Memores" Angelo,
Mario e Corrado rendono
pienamente fruibile a pelle-
grini e visitatori un gioiello
di arte, storia e fede inca-
stonato tra le colline del
Reggiano. «Vorrei che que-

sto luogo diventasse un luo-
go di scoperta e riscoperta
della vocazione, sia per co-
loro che hanno già risposto
alla chiamata di Dio e sen-
tono l’urgenza di ritornare
all’origine del loro amore,
sia per tanti giovani che so-
no alla ricerca della forma
compiuta della loro vita», ha
affermato Camisasca nell’o-
melia della Messa presiedu-
ta nel Santuario. Una casa -
ha aggiunto - che permet-
terà alla Pieve di San Valen-
tino «di rimanere aperta e di
diventare un luogo di pre-
ghiera, di intercessione e di
riconciliazione fra le perso-
ne, nelle famiglie e nelle co-
munità». 
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Aperta una casa dove
visse il seminarista
martire. Presenti
Camisasca e Carrón

Sovvenire, la condivisione
«pilastro» della comunità
Galantino: dal mutuo aiuto una cultura nuova


